
Art. 91. Obblighi del coordinatore per la progettazione 

1. Durante la progettazione dell'opera e comunque prima della richiesta di presentazione 
delle offerte, il coordinatore per la progettazione: 

a) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, i cui 
contenuti sono dettagliatamente specificati nell'allegato XV; 
b) predispone un fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera, i cui contenuti sono 
definiti all'allegato XVI, contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della 
protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di 
buona tecnica e dell'allegato II al documento UE 26 maggio 1993. Il fascicolo non è 
predisposto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, 
lettera a) del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, 
di cui al d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380; 
(lettera così modificata dall'art. 60 del d.lgs. n. 106 del 2009) 
b-bis) coordina l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 90, comma 1. 
(lettera aggiunta dall'art. 39, comma 1, legge n. 88 del 2009) 

2. Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), è preso in considerazione all'atto di eventuali 
lavori successivi sull'opera. 

2-bis. Fatta salva l'idoneità tecnico-professionale in relazione al piano operativo di 
sicurezza redatto dal datore di lavoro dell'impresa esecutrice, la valutazione del rischio 
dovuto alla presenza di ordigni bellici inesplosi rinvenibili durante le attività di scavo nei 
cantieri è eseguita dal coordinatore per la progettazione. Quando il coordinatore per la 
progettazione intenda procedere alla bonifica preventiva del sito nel quale è collocato il 
cantiere, il committente provvede a incaricare un'impresa specializzata, in possesso dei 
requisiti di cui all'articolo 104, comma 4-bis. L'attività di bonifica preventiva e sistematica è 
svolta sulla base di un parere vincolante dell'autorità militare competente per territorio in 
merito alle specifiche regole tecniche da osservare in considerazione della collocazione 
geografica e della tipologia dei terreni interessati, nonché mediante misure di sorveglianza 
dei competenti organismi del Ministero della difesa, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e del Ministero della salute. 
(comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera b), legge n. 177 del 2012) 

 


